
 
 

TUTTI I SANTI 
Solennità 

 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore: 
  a lui dà gloria l’assemblea dei santi. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore: 
  a lui dà gloria l’assemblea dei santi. 



 
 

Ufficio delle letture 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

Gerusalemme nuova, 
immagine di pace, 
costruita per sempre 
nell’amore del Padre. 
 
Tu discendi dal cielo 
come vergine sposa, 
per congiungerti a Cristo 
nelle nozze eterne. 
 
Dentro le tue mura, 
risplendenti di luce, 
si radunano in festa 
gli amici del Signore: 
 
pietre vive e preziose, 
scolpite dallo Spirito 
con la croce e il martirio 
per la città dei santi. 
 
Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Oppure: 
 

Christe, cælórum habitátor alme, 
vita sanctórum, via, spes salúsque, 
hóstiam clemens, tibi quam litámus, 
 súscipe laudis. 
 
Omnium semper chorus angelórum 
in polo temet benedícit alto, 
atque te sancti simul univérsi 
 láudibus ornant. 
 
Vírginis sanctæ méritis Maríæ 
atque cunctórum páriter piórum, 
cóntine pœnam, pie, quam merémur 
 daque medélam. 
 
Hic tuam præsta celebráre laudem, 
ut tibi fidi valeámus illam 
prósequi in cælis Tríadi canéntes 
 iúgiter hymnos. Amen. 

 



1 ant.  O Signore, come è grande il tuo nome! 
 Hai coronato di gloria i tuoi santi, 
 li hai fatti signori del mondo. 
 
SALMO 8 
 
O Signore, nostro Dio, † 
 quanto è grande il tuo nome 
  su tutta la terra: * 
 sopra i cieli si innalza la tua magnificenza. 
 
Con la bocca dei bimbi e dei lattanti † 
 affermi la tua potenza contro i tuoi avversari, * 
 per ridurre al silenzio nemici e ribelli. 
 
Se guardo il tuo cielo, opera delle tue dita, * 
 la luna e le stelle che tu hai fissate, 
che cosa è l’uomo perché te ne ricordi, * 
 il figlio dell’uomo perché te ne curi? 
 
Eppure l’hai fatto poco meno degli angeli, * 
 di gloria e di onore lo hai coronato: 
gli hai dato potere sulle opere delle tue mani, * 
 tutto hai posto sotto i suoi piedi; 
 
tutti i greggi e gli armenti, * 
 tutte le bestie della campagna; 
gli uccelli del cielo e i pesci del mare, * 
 che percorrono le vie del mare. 
 
O Signore, nostro Dio, * 
 quanto è grande il tuo nome su tutta la terra! 
 
1 ant.  O Signore, come è grande il tuo nome! 
 Hai coronato di gloria i tuoi santi, 
 li hai fatti signori del mondo. 
 
 
2 ant.  Beati i puri di cuore! 
 Essi vedranno Dio. 
 
SALMO 14 
 
Signore, chi abiterà nella tua tenda? * 
 Chi dimorerà sul tuo santo monte? 
Colui che cammina senza colpa, * 
 agisce con giustizia e parla lealmente, 
 
chi non dice calunnia con la sua lingua, † 
 non fa danno al suo prossimo * 
 e non lancia insulto al suo vicino. 
 
Ai suoi occhi è spregevole il malvagio, * 
 ma onora chi teme il Signore. 
 
Anche se giura a suo danno, non cambia; † 
 se presta denaro, non fa usura, * 
 e non accetta doni contro l’innocente. 
 
Colui che agisce in questo modo * 
 resterà saldo per sempre. 
 
2 ant.  Beati i puri di cuore! 
 Essi vedranno Dio. 



 
 
3 ant.  Ai tuoi santi, Signore, 
 hai indicato il sentiero della vita, 
 pienezza di gioia nella tua presenza. 
 
SALMO 15 
 
Proteggimi, o Dio: * 
 in te mi rifugio. 
Ho detto a Dio: «Sei tu il mio Signore, * 
 senza di te non ho alcun bene». 
 
Per i santi, che sono sulla terra, uomini nobili, * 
 è tutto il mio amore. 
 
Si affrettino altri a costruire idoli: † 
 io non spanderò le loro libazioni di sangue, * 
 né pronunzierò con le mie labbra i loro nomi. 
 
Il Signore è mia parte di eredità e mio calice: * 
 nelle tue mani è la mia vita. 
Per me la sorte è caduta su luoghi deliziosi, * 
 la mia eredità è magnifica. 
 
Benedico il Signore che mi ha dato consiglio; * 
 anche di notte il mio cuore mi istruisce. 
Io pongo sempre innanzi a me il Signore, * 
 sta alla mia destra, non posso vacillare. 
 
Di questo gioisce il mio cuore, † 
 esulta la mia anima; * 
 anche il mio corpo riposa al sicuro, 
 
perché non abbandonerai la mia vita nel sepolcro, * 
 né lascerai che il tuo santo veda la corruzione. 
 
Mi indicherai il sentiero della vita, † 
 gioia piena nella tua presenza, * 
 dolcezza senza fine alla tua destra. 
 
3 ant.  Ai tuoi santi, Signore, 
 hai indicato il sentiero della vita, 
 pienezza di gioia nella tua presenza. 
 
V. Guardate al Signore, e sarete raggianti: 
R. il vostro volto non dovrà arrossire. 
 
 
PRIMA LETTURA 
Dal libro dell’Apocalisse di san Giovanni, apostolo 5, 1-14 
 
Cristo ha riscattato per Dio uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 
 
 Io, Giovanni, vidi nella mano destra di Colui che era assiso sul trono un libro a forma di rotolo, scritto sul lato interno e su 
quello esterno, sigillato con sette sigilli. Vidi un angelo forte che proclamava a gran voce: «Chi è degno di aprire il libro e 
scioglierne i sigilli?». Ma nessuno né in cielo, né in terra, né sotto terra era in grado di aprire il libro e di leggerlo. Io piangevo 
molto perché non si trovava nessuno degno di aprire il libro e di leggerlo. Uno dei vegliardi mi disse: «Non piangere più; ecco, 
ha vinto il leone della tribù di Giuda, il Germoglio di Davide; egli dunque aprirà il libro e i suoi sette sigilli». 
 Poi vidi ritto in mezzo al trono circondato dai quattro esseri viventi e dai vegliardi un Agnello, come immolato. Egli aveva 
sette corna e sette occhi, simbolo dei sette spiriti di Dio mandati su tutta la terra. E l’Agnello giunse e prese il libro dalla destra 
di Colui che era seduto sul trono. E quando l’ebbe preso, i quattro esseri viventi e i ventiquattro vegliardi si prostrarono davanti 
all’Agnello, avendo ciascuno un’arpa e coppe d’oro colme di profumi, che sono le preghiere dei santi. Cantavano un canto 
nuovo: 



«Tu sei degno di prendere il libro 
e di aprirne i sigilli, 
perché sei stato immolato 
e hai riscattato per Dio con il tuo sangue 
uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 
e li hai costituiti per il nostro Dio 
un regno di sacerdoti 
e regneranno sopra la terra». 
 Durante la visione poi intesi voci di molti angeli intorno al trono e agli esseri viventi e ai vegliardi. Il loro numero era 
miriadi di miriadi e migliaia di migliaia e dicevano a gran voce: 
«L’Agnello che fu immolato 
è degno di ricevere potenza e ricchezza, 
sapienza e forza, 
onore, gloria e benedizione». 
 Tutte le creature del cielo e della terra, sotto la terra e nel mare e tutte le cose ivi contenute, udii che dicevano: 
«A Colui che siede sul trono e all’Agnello 
lode, onore, gloria e potenza, 
nei secoli dei secoli». 
 E i quattro esseri viventi dicevano: «Amen». E i vegliardi si prostrarono in adorazione. 
 
RESPONSORIO Ap 11, 17; Sal 144, 10 
R. Rendiamo grazie a te, Signore Dio onnipotente, 
che sei e che eri e hai instaurato il tuo regno. 
* È giunto il tempo di dare la ricompensa ai tuoi servi e ai santi. 
V. Ti lodino, Signore, tutte le tue opere e ti benedicano i tuoi fedeli. 
R. È giunto il tempo di dare la ricompensa ai tuoi servi e ai santi. 
 
 
SECONDA LETTURA 
Dai «Discorsi» di san Bernardo, abate 
(Disc. 2; Opera omnia, ed. Cisterc. 5 [1968] 364-368) 
 
Affrettiamoci verso i fratelli che ci aspettano 
 
 A che serve dunque la nostra lode ai santi, a che il nostro tributo di gloria, a che questa stessa nostra solennità? Perché ad 
essi gli onori di questa stessa terra quando, secondo la promessa del Figlio, il Padre celeste li onora? A che dunque i nostri 
encomi per essi? I santi non hanno bisogno dei nostri onori e nulla viene a loro dal nostro culto. È chiaro che, quando ne 
veneriamo la memoria, facciamo i nostri interessi, non i loro. 
 Per parte mia devo confessare che, quando penso ai santi, mi sento ardere da grandi desideri. Il primo desiderio, che la 
memoria dei santi o suscita o stimola maggiormente in noi, è quello di godere della loro tanto dolce compagnia e di meritare di 
essere concittadini e familiari degli spiriti beati, di trovarci insieme all’assemblea dei patriarchi, alle schiere dei profeti, al 
senato degli apostoli, agli eserciti numerosi dei martiri, alla comunità dei confessori, ai cori delle vergini, di essere insomma 
riuniti e felici nella comunione di tutti i santi. 
 Ci attende la primitiva comunità dei cristiani, e noi ce ne disinteresseremo? I santi desiderano di averci con loro e noi ce 
ne mostreremo indifferenti? I giusti ci aspettano, e noi non ce ne prenderemo cura? No, fratelli, destiamoci dalla nostra 
deplorevole apatia. Risorgiamo con Cristo, ricerchiamo le cose di lassù, quelle gustiamo. Sentiamo il desiderio di coloro che ci 
desiderano, affrettiamoci verso coloro che ci aspettano, anticipiamo con i voti dell’anima la condizione di coloro che ci 
attendono. Non soltanto dobbiamo desiderare la compagnia dei santi, ma anche di possederne la felicità. Mentre dunque 
bramiamo di stare insieme a loro, stimoliamo nel nostro cuore l’aspirazione più intensa a condividerne la gloria. Questa 
bramosia non è certo disdicevole, perché una tale fame di gloria è tutt’altro che pericolosa. 
 Vi è un secondo desiderio che viene suscitato in noi dalla commemorazione dei santi, ed è quello che Cristo, nostra vita, si 
mostri anche a noi come a loro, e noi pure facciamo con lui la nostra apparizione nella gloria. Frattanto il nostro capo si 
presenta a noi non come è ora in cielo, ma nella forma che ha voluto assumere per noi qui in terra. Lo vediamo quindi non 
coronato di gloria, ma circondato dalle spine dei nostri peccati. 
 Si vergogni perciò ogni membro di far sfoggio di ricercatezza sotto un capo coronato di spine. Comprenda che le sue 
eleganze non gli fanno onore, ma lo espongono al ridicolo. 
 Giungerà il momento della venuta di Cristo, quando non si annunzierà più la sua morte. Allora sapremo che anche noi 
siamo morti e che la nostra vita è nascosta con lui in Dio. 
 Allora Cristo apparirà come capo glorioso e con lui brilleranno le membra glorificate. Allora trasformerà il nostro corpo 
umiliato, rendendolo simile alla gloria del capo, che è lui stesso. 
 Nutriamo dunque liberamente la brama della gloria. Ne abbiamo ogni diritto. Ma perché la speranza di una felicità così 
incomparabile abbia a diventare realtà, ci è necessario il soccorso dei santi. Sollecitiamolo premurosamente. Così, per loro 
intercessione, arriveremo là dove da soli non potremmo mai pensare di giungere. 
 



RESPONSORIO Cfr. Ap 19, 5. 6; Sal 32, 1 
R. Lodate il nostro Dio, voi tutti suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi. 
* Regna il Signore, il nostro Dio, l’Onnipotente. 
V. Esultate, giusti, nel Signore: ai santi si addice la lode. 
R. Regna il Signore, il nostro Dio, l’Onnipotente. 
 
 
 
INNO Te Deum 
 
Noi ti lodiamo, Dio, * 
 ti proclamiamo Signore. 
O eterno Padre, * 
 tutta la terra ti adora. 
 
A te cantano gli angeli * 
 e tutte le potenze dei cieli: 
Santo, Santo, Santo * 
 il Signore Dio dell’universo. 
 
I cieli e la terra * 
 sono pieni della tua gloria. 
Ti acclama il coro degli apostoli * 
 e la candida schiera dei martiri; 
 
le voci dei profeti si uniscono nella tua lode; * 
 la santa Chiesa proclama la tua gloria, 
adora il tuo unico Figlio, * 
 e lo Spirito Santo Paraclito. 
 
O Cristo, re della gloria, * 
 eterno Figlio del Padre, 
tu nascesti dalla Vergine Madre * 
 per la salvezza dell’uomo. 
 
Vincitore della morte, * 
 hai aperto ai credenti il regno dei cieli. 
Tu siedi alla destra di Dio, nella gloria del Padre. * 
 Verrai a giudicare il mondo alla fine dei tempi. 
 
Soccorri i tuoi figli, Signore, * 
 che hai redento col tuo sangue prezioso. 
Accoglici nella tua gloria * 
 nell’assemblea dei santi. 
 
● Salva il tuo popolo, Signore, * 
 guida e proteggi i tuoi figli. 
Ogni giorno ti benediciamo, * 
 lodiamo il tuo nome per sempre. 
 
Degnati oggi, Signore, * 
 di custodirci senza peccato. 
Sia sempre con noi la tua misericordia: * 
 in te abbiamo sperato. 
 
Pietà di noi, Signore, * 
 pietà di noi. 
Tu sei la nostra speranza, * 
 non saremo confusi in eterno. 
 
 
 
 



ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di tutti i 
santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua misericordia. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 
Invitatorio 
 
V. Signore, apri le mie labbra 
R. e la mia bocca proclami la tua lode. 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore: 
  a lui dà gloria l’assemblea dei santi. 
 
Il Salmo 94 può essere sostituito con il salmo 99 o 66 o 23; 
se questo ricorresse anche nell’Ufficio del giorno, 
si reciterà al suo posto il salmo 94, omesso all’Invitatorio. 
 
SALMO 94 Invito a lodare Dio 
Esortatevi a vicenda ogni giorno, finché dura «quest’oggi» (Eb 3, 13). 
 
Venite, applaudiamo al Signore, * 
 acclamiamo alla roccia della nostra salvezza. 
Accostiamoci a lui per rendergli grazie, * 
 a lui acclamiamo con canti di gioia (Ant.). 
 
Poiché grande Dio è il Signore, * 
 grande re sopra tutti gli dèi. 
Nella sua mano sono gli abissi della terra, * 
 sono sue le vette dei monti. 
 
Suo è il mare, egli l’ha fatto, * 
 le sue mani hanno plasmato la terra (Ant.). 
 
Venite, prostràti adoriamo, * 
 in ginocchio davanti al Signore che ci ha creati. 
Egli è il nostro Dio, e noi il popolo del suo pascolo, * 
 il gregge che egli conduce (Ant.). 
 
Ascoltate oggi la sua voce: † 
 «Non indurite il cuore, * 
 come a Merìba, come nel giorno di Massa 
  nel deserto, 
 
dove mi tentarono i vostri padri: * 
 mi misero alla prova, 
  pur avendo visto le mie opere (Ant.). 
 
Per quarant’anni mi disgustai di quella generazione † 
 e dissi: Sono un popolo dal cuore traviato, * 
 non conoscono le mie vie; 
 
perciò ho giurato nel mio sdegno: * 
 Non entreranno nel luogo del mio riposo» (Ant.). 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen (Ant.). 
 
Ant. Venite, adoriamo il Signore: 
  a lui dà gloria l’assemblea dei santi. 



 
 

Lodi mattutine 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
Questa introduzione si omette quando si comincia l'Ufficio con l'Invitatorio. 
 
INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra i santi, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
Oppure: 
 

Iesu, salvátor sǽculi, 
redémptis ope súbveni, 
et, pia Dei génetrix, 
salútem posce míseris. 
 
Cœtus omnes angélici, 
patriarchárum cúnei 
ac prophetárum mérita 
nobis precéntur véniam. 
 
Baptísta tui prǽvius 
et cláviger æthéreus 
cum céteris apóstolis 
nos solvant nexu criminis. 
 
Chorus sacrátus mártyrum, 
sacerdótum conféssio 
et virginális cástitas 
nos a peccátis ábluant. 
 
Monachórum suffrágia 
omnésque cives cǽlici 
ánnuant votis súpplicum 
et vitæ poscant prǽmium. 
 
Sit, Christe, tibi glória 
cum Patre et Sancto Spíritu, 
quorum luce mirífica 
sancti congáudent pérpetim. Amen. 

 



 
1 ant.  Nel regno dei cieli è la dimora dei santi, 
 il loro riposo è l’eternità, alleluia. 
 
SALMO 62, 2-9 L’anima assetata del Signore 
La Chiesa ha sete del suo Salvatore, 
bramando di dissetarsi alla fonte dell’acqua viva 
che zampilla per la vita eterna (cfr. Cassiodoro). 
 
O Dio, tu sei il mio Dio, all’aurora ti cerco, * 
 di te ha sete l’anima mia, 
a te anela la mia carne, * 
 come terra deserta, arida, senz’acqua. 
 
Così nel santuario ti ho cercato, * 
 per contemplare la tua potenza e la tua gloria. 
Poiché la tua grazia vale più della vita, * 
 le mie labbra diranno la tua lode. 
 
Così ti benedirò finché io viva, * 
 nel tuo nome alzerò le mie mani. 
Mi sazierò come a lauto convito, * 
 e con voci di gioia ti loderà la mia bocca. 
 
Nel mio giaciglio di te mi ricordo, * 
 penso a te nelle veglie notturne, 
tu sei stato il mio aiuto; * 
 esulto di gioia all’ombra delle tue ali. 
 
A te si stringe * 
 l’anima mia. 
La forza della tua destra * 
 mi sostiene. 
 
1 ant.  Nel regno dei cieli è la dimora dei santi, 
 il loro riposo è l’eternità, alleluia. 
 
 
2 ant.  Santi del Signore, 
 benedite il Signore in eterno. 
 
CANTICO Dn 3, 57-88. 56 
Ogni creatura lodi il Signore 
Lodate il nostro Dio, voi tutti, suoi servi (Ap 19, 5). 
 
Benedite, opere tutte del Signore, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
Benedite, angeli del Signore, il Signore, * 
 benedite, cieli, il Signore. 
 
Benedite, acque tutte, che siete sopra i cieli, il Signore, * 
 benedite, potenze tutte del Signore, il Signore. 
Benedite, sole e luna, il Signore, * 
 benedite, stelle del cielo, il Signore. 
 
Benedite, piogge e rugiade, il Signore, * 
 benedite, o venti tutti, il Signore. 
Benedite, fuoco e calore, il Signore, * 
 benedite, freddo e caldo, il Signore. 
 
Benedite, rugiada e brina, il Signore, * 
 benedite, gelo e freddo, il Signore. 
Benedite, ghiacci e nevi, il Signore, * 
 benedite, notti e giorni, il Signore. 



 
Benedite, luce e tenebre, il Signore, * 
 benedite, folgori e nubi, il Signore. 
Benedica la terra il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
 
Benedite, monti e colline, il Signore, * 
 benedite, creature tutte che germinate sulla terra, il Signore. 
Benedite, sorgenti, il Signore, * 
 benedite, mari e fiumi, il Signore. 
 
Benedite, mostri marini e quanto si muove nell’acqua, il Signore, * 
 benedite, uccelli tutti dell’aria, il Signore. 
Benedite, animali tutti, selvaggi e domestici, il Signore, * 
 benedite, figli dell’uomo, il Signore. 
 
Benedica Israele il Signore, * 
 lo lodi e lo esalti nei secoli. 
Benedite, sacerdoti del Signore, il Signore, * 
 benedite, o servi del Signore, il Signore. 
 
Benedite, spiriti e anime dei giusti, il Signore, * 
 benedite, pii e umili di cuore, il Signore. 
Benedite, Anania, Azaria e Misaele, il Signore, * 
 lodatelo ed esaltatelo nei secoli. 
 
Benediciamo il Padre e il Figlio con lo Spirito Santo, * 
 lodiamolo ed esaltiamolo nei secoli. 
Benedetto sei tu, Signore, nel firmamento del cielo, * 
 degno di lode e di gloria nei secoli. 
 
Alla fine di questo cantico non si dice il Gloria al Padre. 
 
2 ant.  Santi del Signore, 
 benedite il Signore in eterno. 
 
 
3 ant.  Lode a tutti gli amici di Dio, 
 al popolo che gli è vicino, 
 onore a tutti i suoi santi! 
 
SALMO 149 Festa degli amici di Dio 
I figli della Chiesa, i figli del nuovo popolo 
esultino nel loro re, Cristo (Esichio). 
 
Cantate al Signore un canto nuovo; * 
 la sua lode nell’assemblea dei fedeli. 
Gioisca Israele nel suo Creatore, * 
 esultino nel loro Re i figli di Sion. 
 
Lodino il suo nome con danze, * 
 con timpani e cetre gli cantino inni. 
Il Signore ama il suo popolo, * 
 incorona gli umili di vittoria. 
 
Esultino i fedeli nella gloria, * 
 sorgano lieti dai loro giacigli. 
Le lodi di Dio sulla loro bocca * 
 e la spada a due tagli nelle loro mani, 
 
per compiere la vendetta tra i popoli * 
 e punire le genti; 
per stringere in catene i loro capi, * 
 i loro nobili in ceppi di ferro; 



 
per eseguire su di essi * 
 il giudizio già scritto: 
questa è la gloria * 
 per tutti i suoi fedeli. 
 
3 ant.  Lode a tutti gli amici di Dio, 
 al popolo che gli è vicino, 
 onore a tutti i suoi santi! 
 
 
LETTURA BREVE Ef 1, 17-18 
 Il Dio del Signore nostro Gesù Cristo, il Padre della gloria, vi dia uno spirito di sapienza e di rivelazione per una più 
profonda conoscenza di lui. Possa egli davvero illuminare gli occhi della vostra mente per farvi comprendere a quale speranza 
vi ha chiamati, quale tesoro di gloria racchiude la sua eredità fra i santi. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Siate lieti nel Signore, * esultate, o giusti. 
Siate lieti nel Signore, esultate, o giusti. 
V. Fedeli di Dio gridate di gioia: 
esultate, o giusti. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Siate lieti nel Signore, esultate, o giusti. 
 
 
Ant. al Ben. Come il sole, i giusti splenderanno 
   nel regno del Padre, alleluia. 
 
CANTICO DI ZACCARIA Lc 1, 68-79 
Il Messia e il suo Precursore 
 
Benedetto il Signore Dio d’Israele, * 
 perché ha visitato e redento il suo popolo, 
 
e ha suscitato per noi una salvezza potente * 
 nella casa di Davide, suo servo, 
 
come aveva promesso * 
 per bocca dei suoi santi profeti d’un tempo: 
 
salvezza dai nostri nemici, * 
 e dalle mani di quanti ci odiano. 
 
Così egli ha concesso misericordia ai nostri padri * 
 e si è ricordato della sua santa alleanza, 
 
del giuramento fatto ad Abramo, nostro padre, * 
 di concederci, liberàti dalle mani dei nemici, 
 
di servirlo senza timore, in santità e giustizia * 
 al suo cospetto, per tutti i nostri giorni. 
 
E tu, bambino, sarai chiamato profeta dell’Altissimo * 
 perché andrai innanzi al Signore a preparargli le strade, 
 
per dare al suo popolo la conoscenza della salvezza * 
 nella remissione dei suoi peccati, 
 
grazie alla bontà misericordiosa del nostro Dio, * 
 per cui verrà a visitarci dall’alto un sole che sorge, 
 
per rischiarare quelli che stanno nelle tenebre * 
 e nell’ombra della morte 
 



e dirigere i nostri passi * 
 sulla via della pace. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Ben. Come il sole, i giusti splenderanno 
   nel regno del Padre, alleluia. 
 
 
INVOCAZIONI 
Lodiamo Dio, fonte e premio di ogni santità, e invochiamolo: 
Per l’intercessione di tutti i santi, ascoltaci. 
 
O Dio, fonte di santità, che fai risplendere nei santi 
le meraviglie della tua grazia multiforme, 
– donaci di vedere sempre in loro il segno della tua potenza e del tuo amore. 
 
Tu che nei santi offri alla tua Chiesa 
il riflesso e l’immagine del tuo Figlio, 
– fa’ che il loro esempio ci spinga a una più intima comunione con te. 
 
Tu che per mezzo dei santi ci ispiri il desiderio della città futura, 
– fa’ che seguiamo le loro orme per giungere più sicuramente a te. 
 
O Dio che nel memoriale eucaristico e in tutto il culto della Chiesa 
ci unisci alla liturgia celeste dei santi, 
– rendici degni di cantare con loro le tue lodi. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di tutti i 
santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua misericordia. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Ora media 
 

Terza 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Spirito Paraclito, 
uno col Padre e il Figlio, 
discendi a noi benigno 
nell'intimo dei cuori. 
 
Voce e mente si accordino 
nel ritmo della lode, 
il tuo fuoco ci unisca 
in un’anima sola. 
 
O luce di sapienza, 
rivelaci il mistero 
del Dio trino ed unico, 
fonte d’eterno amore. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora terza risuona 
nel servizio di lode: 
con cuore puro e ardente 
preghiamo il Dio glorioso. 
 
Venga su noi, Signore, 
il dono dello Spirito, 
che in quest’ora discese 
sulla Chiesa nascente. 
 
Si rinnovi il prodigio 
di quella Pentecoste, 
che rivelò alle genti 
la luce del tuo regno. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino e unico, 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Il Signore consola il suo popolo: 
  giubilo e gioia nella città di Dio, 
  grida di grazie e inni di lode! 
 
SALMO 119 
Desiderio della pace minacciata dai malvagi 
Egli è la nostra pace... 
venuto ad annunziare la pace ai lontani e ai vicini (cfr. Ef 2, 14. 17. 16). 
 



Nella mia angoscia ho gridato al Signore * 
 ed egli mi ha risposto. 
 
Signore, libera la mia vita dalle labbra di menzogna, * 
 dalla lingua ingannatrice. 
 
Che ti posso dare, come ripagarti, * 
 lingua ingannatrice? 
Frecce acute di un prode, * 
 con carboni di ginepro. 
 
Me infelice: abito straniero in Mosoch, * 
 dimoro fra le tende di Kedar! 
Troppo io ho dimorato * 
 con chi detesta la pace. 
 
Io sono per la pace, * 
 ma quando ne parlo, essi vogliono la guerra. 
 
 
SALMO 120 Il custode di Israele 
Non avranno più fame, né avranno più sete, 
né li colpirà il sole, né arsura di sorta (Ap 7, 16). 
 
Alzo gli occhi verso i monti: * 
 da dove mi verrà l’aiuto? 
Il mio aiuto viene dal Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
Non lascerà vacillare il tuo piede, * 
 non si addormenterà il tuo custode. 
Non si addormenta, non prende sonno, * 
 il custode d’Israele. 
 
Il Signore è il tuo custode, † 
 il Signore è come ombra che ti copre, * 
 e sta alla tua destra. 
 
Di giorno non ti colpirà il sole, * 
 né la luna di notte. 
Il Signore ti proteggerà da ogni male, * 
 egli proteggerà la tua vita. 
 
Il Signore veglierà su di te, 
  quando esci e quando entri, * 
 da ora e per sempre. 
 
 
SALMO 121 
Saluto alla città santa di Gerusalemme 
Voi vi siete accostati al monte Sion e alla città del Dio vivente, 
alla Gerusalemme celeste (Eb 12, 22). 
 
Quale gioia, quando mi dissero: * 
 «Andremo alla casa del Signore». 
E ora i nostri piedi si fermano * 
 alle tue porte, Gerusalemme! 
 
Gerusalemme è costruita * 
 come città salda e compatta. 
 
Là salgono insieme le tribù, le tribù del Signore, † 
 secondo la legge di Israele, * 
 per lodare il nome del Signore. 



 
Là sono posti i seggi del giudizio, * 
 i seggi della casa di Davide. 
 
Domandate pace per Gerusalemme: * 
 sia pace a coloro che ti amano, 
sia pace sulle tue mura, * 
 sicurezza nei tuoi baluardi. 
 
Per i miei fratelli e i miei amici * 
 io dirò: «Su di te sia pace!». 
Per la casa del Signore nostro Dio, * 
 chiederò per te il bene. 
 
Ant. Il Signore consola il suo popolo: 
  giubilo e gioia nella città di Dio, 
  grida di grazie e inni di lode! 
 
 
LETTURA BREVE Is 65, 18-19 
 Si godrà e si gioirà sempre di quello che sto per creare, e farò di Gerusalemme una gioia, del suo popolo un gaudio. Io 
esulterò di Gerusalemme, godrò del mio popolo. Non si udranno più in essa voci di pianto, grida di angoscia. 
 
V. Rallegratevi, esultate, voi santi: 
R. grande è la vostra ricompensa nei cieli. 
 
 
ORAZIONE  
 O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di tutti i 
santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua misericordia. Per Cristo 
nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Sesta 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Glorioso e potente Signore, 
che alterni i ritmi del tempo, 
irradi di luce il mattino 
e accendi di fuochi il meriggio, 
 
tu placa le tristi contese, 
estingui la fiamma dell’ira, 
infondi vigore alle membra, 
ai cuori concedi la pace. 
 
Sia gloria al Padre ed al Figlio, 
sia onore al Santo Spirito, 
all'unico e trino Signore 
sia lode nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora sesta c’invita 
al servizio divino: 
inneggiamo al Signore 
con fervore di spirito. 
 
In quest’ora sul Golgota, 
vero agnello pasquale, 
Cristo paga il riscatto 
per la nostra salvezza. 
 
Dinanzi alla sua gloria 
anche il sole si oscura: 
risplenda la sua grazia 
nell'intimo dei cuori. 
 
Sia lode al Padre e al Figlio, 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
Ant. La tua Chiesa canta la sapienza dei santi, 
  l’assemblea ne proclama le lodi. 
 
SALMO 122 
La fiducia del popolo è nel Signore 
Due ciechi... gridarono: 
Signore, abbi pietà di noi, figlio di Davide (Mt 20, 30). 
 
A te levo i miei occhi, * 
 a te che abiti nei cieli. 
 



Ecco, come gli occhi dei servi 
  alla mano dei loro padroni; * 
 come gli occhi della schiava 
  alla mano della sua padrona, 
 
così i nostri occhi sono rivolti al Signore nostro Dio, * 
 finché abbia pietà di noi. 
 
Pietà di noi, Signore, pietà di noi, * 
 già troppo ci hanno colmato di scherni, 
noi siamo troppo sazi degli scherni dei gaudenti, * 
 del disprezzo dei superbi. 
 
 
SALMO 123 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore 
Il Signore disse a Paolo: Non aver paura... 
perché io sono con te (At 18, 9-10). 
 
Se il Signore non fosse stato con noi, 
  – lo dica Israele – † 
 se il Signore non fosse stato con noi, * 
 quando uomini ci assalirono, 
 
ci avrebbero inghiottiti vivi, * 
 nel furore della loro ira. 
 
Le acque ci avrebbero travolti; † 
 un torrente ci avrebbe sommersi, * 
 ci avrebbero travolti acque impetuose. 
 
Sia benedetto il Signore, * 
 che non ci ha lasciati in preda ai loro denti. 
 
Noi siamo stati liberati come un uccello * 
 dal laccio dei cacciatori: 
il laccio si è spezzato * 
 e noi siamo scampati. 
 
Il nostro aiuto è nel nome del Signore, * 
 che ha fatto cielo e terra. 
 
 
SALMO 124 Il Signore custodisce il suo popolo 
Pace e misericordia su tutto l’Israele di Dio (Gal 6, 16). 
 
Chi confida nel Signore è come il monte Sion: * 
 non vacilla, è stabile per sempre. 
 
I monti cingono Gerusalemme: † 
 il Signore è intorno al suo popolo, * 
 ora e sempre. 
 
Egli non lascerà pesare lo scettro degli empi * 
 sul possesso dei giusti, 
perché i giusti non stendano le mani * 
 a compiere il male. 
 
La tua bontà, Signore, sia con i buoni * 
 e con i retti di cuore. 
 
Quelli che vanno per sentieri tortuosi † 
 il Signore li accomuni alla sorte dei malvagi. * 
 Pace su Israele! 



 
Ant. La tua Chiesa canta la sapienza dei santi, 
  l’assemblea ne proclama le lodi. 
 
 
LETTURA BREVE 1 Pt 1, 15-16 
 Ad immagine del Santo che vi ha chiamati, diventate santi anche voi in tutta la vostra condotta; poiché sta scritto: «Voi 
sarete santi, perché io sono santo» (Lv 11, 44; 19, 2; 20, 7). 
 
V. Cantate inni al Signore, suoi fedeli, 
R. rendete grazie al suo santo nome. 
 
 
ORAZIONE  
 O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di tutti i 
santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua misericordia. Per Cristo 
nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Nona 
 
 

V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

Signore, forza degli esseri, 
Dio immutabile, eterno, 
tu segni i ritmi del mondo: 
i giorni, i secoli, il tempo. 
 
Irradia di luce la sera, 
fa’ sorgere oltre la morte, 
nello splendore dei cieli, 
il giorno senza tramonto. 
 
Sia lode al Padre altissimo, 
al Figlio e al Santo Spirito, 
com’era nel principio, 
ora e nei secoli eterni. Amen. 

 
Oppure: 
 

L’ora nona ci chiama 
alla lode di Dio: 
adoriamo cantando 
l'uno e trino Signore. 
 
San Pietro che in quest’ora 
salì al tempio a pregare, 
rafforzi i nostri passi 
sulla via della fede. 
 
Uniamoci agli apostoli 
nella lode perenne 
e camminiamo insieme 
sulle orme di Cristo. 
 
Ascolta, Padre altissimo, 
tu che regni in eterno, 
con il Figlio e lo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 

 
Ant. Nella fede i giusti conseguirono la vittoria, 
  camminarono nella luce di Dio, 
  ottennero i beni promessi. 
 
SALMO 125 
Da Dio la nostra gioia, in lui la nostra speranza 
Come siete partecipi delle sofferenze, 
così lo siete anche delle consolazioni (2 Cor 1, 7). 
 
Quando il Signore ricondusse i prigionieri di Sion, * 
 ci sembrava di sognare. – 



Allora la nostra bocca si aprì al sorriso, * 
 la nostra lingua si sciolse in canti di gioia. 
 
Allora si diceva tra i popoli: * 
 «Il Signore ha fatto grandi cose per loro». 
Grandi cose ha fatto il Signore per noi, * 
 ci ha colmati di gioia. 
 
Riconduci, Signore, i nostri prigionieri, * 
 come i torrenti del Negheb. 
Chi semina nelle lacrime * 
 mieterà con giubilo. 
 
Nell’andare, se ne va e piange, * 
 portando la semente da gettare, 
ma nel tornare, viene con giubilo, * 
 portando i suoi covoni. 
 
 
SALMO 126 Ogni fatica è vana senza il Signore 
Né chi pianta, né chi irriga è qualche cosa, ma è Dio che fa crescere. 
Voi siete il campo di Dio, l’edificio di Dio (1 Cor 3, 7. 9). 
 
Se il Signore non costruisce la casa, * 
 invano vi faticano i costruttori. 
Se la città non è custodita dal Signore * 
 invano veglia il custode. 
 
Invano vi alzate di buon mattino, † 
 tardi andate a riposare 
  e mangiate pane di sudore: * 
 il Signore ne darà ai suoi amici nel sonno. 
 
Ecco, dono del Signore sono i figli, * 
 è sua grazia il frutto del grembo. 
Come frecce in mano a un eroe * 
 sono i figli della giovinezza. 
 
Beato l’uomo * 
 che piena ne ha la farètra: 
non resterà confuso quando verrà alla porta * 
 a trattare con i propri nemici. 
 
 
SALMO 127 La pace di Dio nella famiglia che gli è fedele 
«Il Signore ti benedica da Sion» cioè dalla sua Chiesa (Arnobio). 
 
Beato l’uomo che teme il Signore * 
 e cammina nelle sue vie. 
Vivrai del lavoro delle tue mani, * 
 sarai felice e godrai d’ogni bene. 
 
La tua sposa come vite feconda * 
 nell’intimità della tua casa; 
i tuoi figli come virgulti d’ulivo * 
 intorno alla tua mensa. 
 
Così sarà benedetto l’uomo che teme il Signore. * 
 Ti benedica il Signore da Sion! 
Possa tu vedere la prosperità di Gerusalemme * 
 per tutti i giorni della tua vita. 
 
Possa tu vedere i figli dei tuoi figli. * 
 Pace su Israele! 



 
Ant. Nella fede i giusti conseguirono la vittoria, 
  camminarono nella luce di Dio, 
  ottennero i beni promessi. 
 
 
LETTURA BREVE Ap 21, 10-11; 22, 3b-4 
 L’angelo mi trasportò in spirito su di un monte grande e alto, e mi mostrò la città santa, Gerusalemme, che scendeva dal 
cielo, da Dio, risplendente della gloria di Dio. Il suo splendore è simile a quello di una gemma preziosissima, come pietra di 
diaspro cristallino. 
 Il trono di Dio e dell’Agnello sarà in mezzo a lei e i suoi servi lo adoreranno; vedranno la sua faccia (Mt 5, 8) e porteranno 
il suo nome sulla fronte. 
 
V. I giusti lodano il tuo nome, Signore, 
R. davanti al tuo volto vivono i santi. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di tutti i 
santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua misericordia. Per Cristo 
nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Benediciamo il Signore. 
 R. Rendiamo grazie a Dio. 



 
 

Secondi Vespri 
 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
INNO 
 

O Cristo, Verbo del Padre, 
re glorioso fra i santi, 
luce e salvezza del mondo, 
in te crediamo. 
 
Cibo e bevanda di vita, 
balsamo, veste, dimora, 
forza, rifugio, conforto, 
in te speriamo. 
 
Illumina col tuo Spirito 
l’oscura notte del male, 
orienta il nostro cammino 
incontro al Padre. Amen. 

 
Oppure: 
 

Christe, redémptor ómnium, 
consérva tuos fámulos, 
beátæ semper Vírginis 
placátus sanctis précibus. 
 
Beáta quoque ágmina 
cæléstium spirítuum, 
prætérita, præséntia, 
futúra mala péllite. 
 
Vates ætérni iúdicis 
apostolíque Dómini, 
supplíciter expóscimus 
salvári vestris précibus. 
 
Mártyres Dei íncliti 
confessorésque lúcidi, 
vestris oratiónibus 
nos ferte in cæléstibus. 
 
Chori sanctárum vírginum 
monachorúmque ómnium, 
simul cum sanctis omnibus 
consórtes Christi fácite. 
 
Sit Trinitáti glória, 
vestrásque voces iúngite 
ut illi laudes débitas 
persolvámus alácriter. Amen. 

 
 



 
1 ant. E vidi davanti al trono 
   una folla immensa, 
   di ogni nazione, 
   che nessuno poteva contare. 
 
SALMO 109, 1-5.7 Il Messia, re e sacerdote 
 
Oracolo del Signore al mio Signore: * 
 «Siedi alla mia destra, 
finché io ponga i tuoi nemici * 
 a sgabello dei tuoi piedi». 
 
Lo scettro del tuo potere stende il Signore da Sion: * 
 «Domina in mezzo ai tuoi nemici. 
 
A te il principato nel giorno della tua potenza * 
 tra santi splendori; 
dal seno dell’aurora, * 
 come rugiada, io ti ho generato». 
 
Il Signore ha giurato e non si pente: * 
 «Tu sei sacerdote per sempre 
  al modo di Melchisedek». 
 
Il Signore è alla tua destra, * 
 annienterà i re nel giorno della sua ira. 
Lungo il cammino si disseta al torrente * 
 e solleva alta la testa. 
 
1 ant. E vidi davanti al trono 
   una folla immensa, 
   di ogni nazione, 
   che nessuno poteva contare. 
 
 
2 ant. Dio li ha provati, li ha trovati degni di sé: 
   riceveranno una magnifica corona 
   dalla mano del Signore. 
 
SALMO 115 
 
Ho creduto anche quando dicevo: 
 «Sono troppo infelice». 
Ho detto con sgomento: * 
 «Ogni uomo è inganno». 
 
Che cosa renderò al Signore * 
 per quanto mi ha dato? 
Alzerò il calice della salvezza * 
 e invocherò il nome del Signore. 
 
Adempirò i miei voti al Signore, * 
 davanti a tutto il suo popolo. 
Preziosa agli occhi del Signore * 
 è la morte dei suoi fedeli. 
 
Sì, io sono il tuo servo, Signore, † 
 io sono tuo servo, figlio della tua ancella; * 
 hai spezzato le mie catene. 
 
A te offrirò sacrifici di lode * 
 e invocherò il nome del Signore. 
 



Adempirò i miei voti al Signore * 
 davanti a tutto il suo popolo, 
negli atri della casa del Signore, * 
 in mezzo a te, Gerusalemme. 
 
 
2 ant. Dio li ha provati, li ha trovati degni di sé: 
   riceveranno una magnifica corona 
   dalla mano del Signore. 
 
 
3 ant.  Ci hai redenti, o Signore, con il tuo sangue, 
 ci hai chiamati da ogni popolo e razza, 
 da ogni lingua e nazione; 
 hai fatto di noi un regno 
 per il nostro Dio. 
 
CANTICO Cfr. Ap 4, 11; 5, 9. 10. 12 
 
Tu sei degno, o Signore, e Dio nostro, 
  di ricevere la gloria, * 
 l’onore e la potenza, 
 
perché tu hai creato tutte le cose, † 
 per la tua volontà furono create, * 
 per il tuo volere sussistono. 
 
Tu sei degno, o Signore, 
  di prendere il libro * 
 e di aprirne i sigilli, 
 
perché sei stato immolato † 
 e hai riscattato per Dio con il tuo sangue * 
 uomini di ogni tribù, lingua, popolo e nazione 
 
e li hai costituiti per il nostro Dio 
  un regno di sacerdoti * 
 e regneranno sopra la terra. 
 
L’Agnello che fu immolato è degno di potenza, † 
 ricchezza, sapienza e forza, * 
 onore, gloria e benedizione. 
 
3 ant.  Ci hai redenti, o Signore, con il tuo sangue, 
 ci hai chiamati da ogni popolo e razza, 
 da ogni lingua e nazione; 
 hai fatto di noi un regno 
 per il nostro Dio. 
 
 
LETTURA BREVE 2 Cor 6, 16b; 7, 1 
 Noi siamo il tempio del Dio vivente, come Dio stesso ha detto: Abiterò in mezzo a loro e con loro camminerò e sarò il loro 
Dio, ed essi saranno il mio popolo (Lv 26, 11-12; Ez 37, 27). In possesso dunque di queste promesse, carissimi, purifichiamoci 
da ogni macchia della carne e dello spirito, portando a compimento la nostra santificazione, nel timore di Dio. 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Santi di Dio, * esultate nel Signore. 
Santi di Dio, esultate nel Signore. 
V. Come sua eredità Dio vi ha scelti: 
esultate nel Signore. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Santi di Dio, esultate nel Signore. 
 
 



Ant. al Magn. Regno glorioso, 
   dove i santi godono con Cristo 
   e in vesti bianche seguono l’Agnello. 
 
CANTICO DELLA BEATA VERGINE Lc 1, 46-55 
Esultanza dell’anima nel Signore 
 
L’anima mia magnifica il Signore * 
 e il mio spirito esulta in Dio, mio salvatore, 
 
perché ha guardato l’umiltà della sua serva. * 
 D’ora in poi tutte le generazioni mi chiameranno beata. 
 
Grandi cose ha fatto in me l’Onnipotente * 
 e Santo è il suo nome: 
 
di generazione in generazione la sua misericordia * 
 si stende su quelli che lo temono. 
 
Ha spiegato la potenza del suo braccio, * 
 ha disperso i superbi nei pensieri del loro cuore; 
 
ha rovesciato i potenti dai troni, * 
 ha innalzato gli umili; 
 
ha ricolmato di beni gli affamati, * 
 ha rimandato i ricchi a mani vuote. 
 
Ha soccorso Israele, suo servo, * 
 ricordandosi della sua misericordia, 
 
come aveva promesso ai nostri padri, * 
 ad Abramo e alla sua discendenza, per sempre. 
 
Gloria al Padre e al Figlio * 
 e allo Spirito Santo. 
 
Come era nel principio, e ora e sempre * 
 nei secoli dei secoli. Amen. 
 
Ant. al Magn. Regno glorioso, 
   dove i santi godono con Cristo 
   e in vesti bianche seguono l’Agnello. 
 
 
INTERCESSIONI 
Glorifichiamo Dio, corona di tutti i santi, e con fede acclamiamo: 
Salvaci, o Signore, per l’intercessione dei santi. 
 
O grande Dio, che in Cristo tuo Figlio 
hai edificato la tua Chiesa sul fondamento degli apostoli, 
– conservaci fedeli al loro insegnamento. 
 
Hai dato ai martiri la grazia di testimoniare il Cristo 
fino all’effusione del sangue, 
– rendi tutti i battezzati testimoni del Vangelo. 
 
Alle sante vergini hai dato il privilegio di imitare Cristo 
nella via dei consigli evangelici, 
– fa’ che non manchi mai alla santa Chiesa 
 questo segno profetico dei beni futuri. 
 
Nella vita dei santi riveli la tua presenza e la tua bontà, 
– fa’ che, onorandoli, ci sentiamo in comunione con te. 



 
Da’ ai defunti la gioia eterna con la beata Vergine Maria, 
san Giuseppe e tutti i santi, 
– per la loro intercessione accogli un giorno 
 anche noi nella gloria della tua casa. 
 
Padre nostro. 
 
 
ORAZIONE 
 O Dio onnipotente ed eterno, che doni alla tua Chiesa la gioia di celebrare in un’unica festa i meriti e la gloria di tutti i 
santi, concedi al tuo popolo, per la comune intercessione di tanti nostri fratelli, l’abbondanza della tua misericordia. Per il 
nostro Signore Gesù Cristo, tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, per tutti i secoli dei 
secoli. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci benedica, ci preservi da ogni male e ci conduca alla vita eterna. 
 R. Amen. 



 
 

Compieta 
 
 
DOPO I SECONDI VESPRI DELLA DOMENICA 
E DELLE SOLENNITÀ 
 
V. O Dio, vieni a salvarmi. 
R. Signore, vieni presto in mio aiuto. 
 
Gloria al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio, e ora e sempre 
nei secoli dei secoli. Amen. Alleluia. 
 
A questo punto, è bene sostare alquanto in silenzio per l’esame di coscienza che, nella celebrazione comunitaria, può essere 
introdotto e seguito da uno dei formulari dell’atto penitenziale della Messa debitamente adattato. 
 
INNO 
 

Gesù, luce da luce, 
sole senza tramonto, 
tu rischiari le tenebre 
nella notte del mondo. 
 
In te, santo Signore, 
noi cerchiamo il riposo 
dall’umana fatica, 
al termine del giorno. 
 
Se i nostri occhi si chiudono, 
veglia in te il nostro cuore; 
la tua mano protegga 
coloro che in te sperano. 
 
Difendi, o Salvatore, 
dalle insidie del male 
i figli che hai redenti 
col tuo sangue prezioso. 
 
A te sia gloria, o Cristo, 
nato da Maria vergine, 
al Padre ed allo Spirito 
nei secoli dei secoli. Amen. 
 

Oppure: 
 

Al termine del giorno, 
o sommo Creatore, 
vegliaci nel riposo 
con amore di Padre. 
 
Dona salute al corpo 
e fervore allo spirito, 
la tua luce rischiari 
le ombre della notte. 
 
Nel sonno delle membra 
resti fedele il cuore, 
e al ritorno dell’alba 
intoni la tua lode. 
 



Sia onore al Padre e al Figlio 
e allo Spirito Santo, 
al Dio trino ed unico 
nei secoli sia gloria. Amen. 

 
 
Ant. Dimora all’ombra dell’Onnipotente: 
  troverai rifugio dalle insidie del male. 
 
SALMO 90 
Beato chi si pone sotto la protezione dell’Altissimo 
Ecco, io vi ho dato il potere di camminare 
sopra i serpenti e gli scorpioni (Lc 10, 19). 
 
Tu che abiti al riparo dell’Altissimo * 
 e dimori all’ombra dell’Onnipotente, 
di’ al Signore: «Mio rifugio e mia fortezza, * 
 mio Dio, in cui confido». 
 
Egli ti libererà dal laccio del cacciatore, * 
 dalla peste che distrugge. 
Ti coprirà con le sue penne, * 
 sotto le sue ali troverai rifugio. 
 
La sua fedeltà ti sarà scudo e corazza; * 
 non temerai i terrori della notte, 
 
né la freccia che vola di giorno, † 
 la peste che vaga nelle tenebre, * 
 lo sterminio che devasta a mezzogiorno. 
 
Mille cadranno al tuo fianco † 
 e diecimila alla tua destra; * 
 ma nulla ti potrà colpire. 
 
Solo che tu guardi, con i tuoi occhi * 
 vedrai il castigo degli empi. 
Poiché tuo rifugio è il Signore * 
 e hai fatto dell’Altissimo la tua dimora, 
 
non ti potrà colpire la sventura, * 
 nessun colpo cadrà sulla tua tenda. 
Egli darà ordine ai suoi angeli * 
 di custodirti in tutti i tuoi passi. 
 
Sulle loro mani ti porteranno * 
 perché non inciampi nella pietra il tuo piede. 
Camminerai su àspidi e vipere, * 
 schiaccerai leoni e draghi. 
 
Lo salverò, perché a me si è affidato; * 
 lo esalterò, perché ha conosciuto il mio nome. 
 
Mi invocherà e gli darò risposta; † 
 presso di lui sarò nella sventura, * 
 lo salverò e lo renderò glorioso. 
 
Lo sazierò di lunghi giorni * 
 e gli mostrerò la mia salvezza. 
 
Ant. Dimora all’ombra dell’Onnipotente: 
  troverai rifugio dalle insidie del male. 
 
 



LETTURA BREVE Ap 22, 4-5 
 Gli eletti vedranno la faccia del Signore e porteranno il suo nome sulla fronte (Mt 5, 8). Non vi sarà più notte e non 
avranno più bisogno di luce di lampada, né di luce di sole (Is 60, 20), perché il Signore Dio li illuminerà e regneranno nei 
secoli dei secoli (Dn 7, 18. 27). 
 
RESPONSORIO BREVE 
R. Signore, * nelle tue mani affido il mio spirito. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
V. Dio di verità, tu mi hai redento: 
nelle tue mani affido il mio spirito. 
  Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Signore, nelle tue mani affido il mio spirito. 
 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
CANTICO DI SIMEONE Lc 2, 29-32 
Cristo, luce delle genti e gloria d’Israele 
 
Ora lascia, o Signore, che il tuo servo * 
 vada in pace secondo la tua parola; 
 
perché i miei occhi han visto la tua salvezza, * 
 preparata da te davanti a tutti i popoli, 
 
luce per illuminare le genti * 
 e gloria del tuo popolo Israele. 
 
Ant. Nella veglia salvaci, Signore, 
  nel sonno non ci abbandonare: 
  il cuore vegli con Cristo 
  e il corpo riposi nella pace. 
 
 
ORAZIONE 
 Visita, o Padre, la nostra casa e tieni lontano le insidie del nemico; vengano i santi angeli a custodirci nella pace, e la tua 
benedizione rimanga sempre con noi. Per Cristo nostro Signore. 
 R. Amen. 
 
Il Signore ci conceda una notte serena e un riposo tranquillo. 
 R. Amen. 
 
 
Si conclude con un’antifona della Beata Vergine Maria. 
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